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DELIBERAZIONE 30 APRILE 2015  
191/2015/A 
 
ADESIONE DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL GAS E IL SISTEMA IDRICO 
ALLA CONVENZIONE STIPULATA DALLA SOCIETÀ CONSIP S.P.A. PER LA PRESTAZIONE 
DEI SERVIZI DI TELEFONIA MOBILE 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL GAS  
E IL SISTEMA IDRICO 

 
 
Nella riunione del 30 aprile 2015 
 
VISTI: 
 

• il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, convertito - con 
modificazioni - in legge 7 agosto 2012, n. 135 (di seguito: D.L. 95/12); 

• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (di 
seguito: Autorità) 5 maggio 2011, GOP 27/11 (di seguito: deliberazione GOP 
27/11); 

• deliberazione dell’Autorità 23 dicembre 2014, 646/2014/A, con cui l’Autorità ha 
approvato il proprio bilancio di previsione per l’esercizio 1 gennaio 2015 - 31 
dicembre 2015; 

• la Convenzione per la prestazione dei servizi di telefonia mobile per le pubbliche 
amministrazioni - CIG 506320943E - stipulata dalla Consip S.p.a., per conto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, e denominata “Telefonia mobile 6”; 

• la nota interna del 13 aprile 2015, predisposta dalla Direzione Sicurezza, 
Informatica e Logistica dell’Autorità. 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

• la Consip S.p.a. - società pubblica istituita dal Ministero del Tesoro, del Bilancio 
e della Programmazione Economica - è stata individuata quale struttura di 
servizio per gli acquisti di beni e servizi per le Pubbliche Amministrazioni, al 
fine di dare attuazione al “Programma per la razionalizzazione degli Acquisti” 
della Pubblica Amministrazione, con l'obiettivo di ottimizzare gli acquisti 
pubblici di beni e servizi e contribuire, con la sua attività, allo sviluppo di 
modelli di approvvigionamento basati su processi e tecnologie innovative; 

• il comma 7, dell’art. 1, del D.L. 95/12 prevede espressamente che le 
amministrazioni pubbliche “sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.a.” 
relativamente ad alcune categorie merceologiche tra le quali rientra anche la 
fornitura dei servizi di telefonia mobile; 
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• tra le amministrazioni pubbliche tenute all’attuazione della disposizione 
normativa, di cui al predetto comma 7, dell’art. 1, del D.L. 95/12 risultano essere 
ricomprese anche le autorità amministrative indipendenti e, conseguentemente, 
anche l’Autorità è tenuta ad approvvigionarsi dei servizi di telefonia mobile 
tramite la società Consip S.p.a.; 

• l’Autorità - giusta deliberazione GOP 27/11 - ha disposto di aderire alla 
convenzione Consip S.p.a., denominata “Telefonia mobile 5”, stipulata con la 
società Telecom Italia S.p.a., per la fornitura delle prestazioni dei servizi di 
telefonia mobile, scaduta in data 31 marzo 2015. 

 
CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
 

• la Consip S.p.a. in data 2 aprile 2015 - in esito all’aggiudicazione della nuova 
procedura di gara - ha formalmente attivato una nuova convenzione con la 
medesima società Telecom Italia S.p.a., avente ad oggetto la prestazione dei 
servizi di telefonia mobile e denominata “Telefonia mobile 6”; 

• la durata complessiva della Convenzione, di cui al precedente alinea, è stata 
stabilita in 24 mesi, dalla data di attivazione di cui al precedente alinea, 
prorogabile, dalla Consip S.p.a., per un massimo di ulteriori 12 mesi. 

• con la propria nota interna del 13 aprile u.s. la Direzione Sicurezza, Informatica 
e Logistica dell’Autorità ha: 
- rappresentato l’esigenza di aderire - con conseguente migrazione dell’intera 

consistenza di utenze, servizi e apparecchiature attualmente in essere - alla 
convenzione “Telefonia mobile 6”, stante la scadenza delle prestazioni 
attualmente rese; 

- precisato che la società Telecom Italia S.p.a. - in qualità di fornitore sia della 
convenzione “Telefonia mobile 5” che della convenzione “Telefonia mobile 
6” - si è resa disponibile a gestire senza soluzione di continuità, nelle fasi di 
passaggio tecnico ed amministrativo della migrazione dei servizi dalla 
precedente alla nuova convenzione, il servizio attualmente in essere alle 
attuali condizioni tecniche ed economiche, fornendo altresì - su richiesta 
dell’Autorità - una scheda della consistenza dei servizi e delle utenze 
attualmente in essere e che saranno interessati dalla suddetta migrazione; 

- quantificato, in via puramente presuntiva, i costi annui conseguenti 
all’adesione alla nuova Convenzione, stimandoli in: 
(i) 40.000 euro/anno (I.V.A. inclusa) quale somma presunta a fronte della 

voce di spesa “traffico fonia e dati”; 
(ii) 5.000 euro/anno (I.V.A. inclusa) quale somma presunta a fronte della 

voce di spesa “noleggio degli apparati”. 
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RITENUTO CHE: 
 

• sia necessario - al fine di assicurare il pieno svolgimento dell’attività 
istituzionale, anche fuori sede, del personale dell’Autorità - garantire la 
continuità dell’erogazione dei servizi di telefonia mobile; 

• il raggiungimento degli obiettivi, di cui al precedente alinea, possa determinarsi 
mediante l’attivazione della convenzione “Telefonia mobile 6”, stipulata tra la 
Consip S.p.a. e la società Telecom Italia S.p.a.  

 
 

DELIBERA 
 
 
1. di aderire alla convenzione, denominata “Telefonia mobile 6”, avente ad oggetto la 

prestazione dei servizi di telefonia mobile per le pubbliche amministrazioni, 
stipulata dalla Consip S.p.a. con la società Telecom Italia S.p.a.; 

2. di dare mandato al Direttore della Direzione Affari Generali e Risorse dell’Autorità 
per ogni azione a seguire, ivi compreso la stipula degli atti conseguenti 
all’attivazione della convenzione, nonché l’assunzione dei relativi impegni di spesa 
a valere sul bilancio corrente dell’Autorità e sui successivi bilanci di competenza 
secondo i termini economici rappresentati dalla Direzione Sicurezza, Informatica e 
Logistica dell’Autorità; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 
 

 
30 aprile 2015   IL PRESIDENTE 

Guido Bortoni 
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